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| oppositori d’un programma sancito, dal 


“ANNO XIX. 


Martedi, 27 Novembre 1866. 


| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Î Firenze a domicilio e Provincia . +» 
è Portogallo 
(via d'Anicona) .; 


iù Grecia, Turchia, ed'egitto 


Mese L. 2 26. Gli Abbonamenti cominciano eol 1° d'ogni mese. 
Irichiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita 
la fascia sotto» cul si spedisce il Giornale. 

Ciaseun foglio cent. Sin Firenze — Cent. 7 fuori 


le Gai A 
Firenze, 28 novernbre. 
proce sesta PETE rise 


‘I NEGOZIATI ‘CON ROMA 


| Mentre 1° Osservatore Romano respinge 
ogni proposito di conciliazione tra 1’ Italia 
ed il Papa ed .il Giornale di Roma chia- 
ma le assicurazioni indirizzate al. Papa 
figlie dell’ipocrisia e dell’ inganno, il Go- 
verno italiano si è determinato -di  ripi- 
gliare le trattative colla Santa Sede per 
definire la quistione delle diocesi e le altre 
controversie ecclesiastiche. 

Il Governo ha fatto precedere questa 
determinazione da atti, che porgono am- 
pia testimonianza ‘della sincerità dei suoi 
intendimenti e dovrebbero ‘disarmare co- 
loro , i quali affsrmano di non essere 
spinti all’ opposizione che dal: pensiero. di 
tutelare .i minacciati , diritti , della Chiesa 
e la libertà pericolante del sommo»sacer- 
dozio. 

Ma ora vediamo sorgere altri oppositori. 
Sono coloro che sino a ieri inneggiavano 
al barone Ricasoli, nella speranza che.per 
mezzo suo si sarebbero. raffreddati i buoni 
rapporti colla Francia, e che, trincerato 
nel diritto nazionale, egli avrebbe ricusato 
ogni scambio di idee col governo francese 
ed ogni parola che potesse rassicurare 
l’imperatore intorno alle:intenzioni conci- 
lianti dell’Italia ‘verso la Santa Sede. 

Noi ci aspettavamo di vederli sorgere 
codesti oppositori. Dal giorno in cui il ba- 
rone Ricasoli pigliava verso la Francia 
quell’ attitudine politica, cha. noi abbiamo 
sempre: sosterfhta, l'affetto per l’ on. pre- 
sidente ‘del Consiglio di quella parte di si- 
nistra doveva di molto scemare e forse 
anco sparire per far luogo ad. aperta 
ostilità, 


Ed iè un errore,»da cui tuttii. partiti 
dovrebbero stare in guardia; nè solo un 
errore, ma un abbandono che fanno gli 


Parlamento. ed. acclamato. dalla. nazione. 

Ì L’accordo colla Francia nella soluzione 
della quistione di Roma: è ‘massima, da sei 
anni accettata è difesa dall'intero partito 
liberale. Quale ragione vi, sarebbe. di re- 
spingere ora questa massima, di. contrad- 
dire ad una politica seguita  costante- 
mente ? 

Soltanto l'interesse pubblico . potrebbe 
giustificare questo cambiamento nell’indi- 
rizzo. politico.,Ma tale interesse non si.di- 
scopre attraverso ‘le querele mosse contro 
il governo. Se una soluzione, fondata sul 
diritto del non intervento per lo Stato ro- 
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DELUSIONI 


DI UN GIOVANE DIPLOMATICO 


Romanzo di Augusto BAZZONI. 
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La Camera ‘dei deputati in Torino era gre- 
mita'di spettatori, che pendeyano dal labb"o 
del conte -di Caveur. Questi stava per pro- 
clamare il Regna d' Italia, annanziando al 
mondo che le'‘antiche discerdie italiane erane 
scomparse, e che un’ èra novella si ‘dischiu- 
deva alla nostra nizione, tenuta divisa per 
èisere vieppiù oppressa e per comprimere 
în essa qualunque generaso pensiero, rivelts 
a disegoi usitari. Quando l’ éminente statista 

“invitava î deputaii ‘ad accogliere il nuovo 

avveniliento, un prolungato erompera di ac- 
‘clamazioni si diffondeva dovunque e un re- 
plicato batter di sani era diretto a, plaudire 
chi col senno @ colle cpere avea iniziato e 
condotto a termine il merariglioso evento, da 
cui nascevane speranze ed avgurii di lieto av- 
venire. 


Mentre l' entusiasmo, a guisa di baleno, si 
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mano € sul »diritto nazionale per l'Italia, 


cana perturbazione nei rapporti interna- 
zionali, è soltanto procedendo di concerto 
colla ‘Francia e:sostituendo,all’avventatezza 
dei propositi. l'abilità dei negoziati. 

Chiunque ci vorrà concedere ‘che l'an- 
dare suscitando avversari e nemici non 
sia ilmezzo più facile di risolvere un’in- 
tricata quistione. E che tale-sia la. qui- 
stione di Roma niuno oramai è per ‘nie: 
gare. 

I negoziati che ora si vogliono ‘riappic- 
care. con Roma potrebbero però destare 
delle apprensioni , ove ‘avessero per isco- 
po di definire la quistione ‘politica. e 
d’imporre a’ romani ed‘all’Italia una so- 
luzione, a cui il sentimento nazionale ri- 
pugnasse. Ma «essi non riguardano che le 
materie ecclesiastiche, nè hanno altro in- 
tento che di metter fine alle controversie 
che diedero: occasione alla Corte di Roma 
di presentare ‘il'Governo italiano qual ipo- 
crita, che perseguitava l’alto clero intanto 
che dichiarava di voler attuare la granda 
massima di libera Chiesa in. libero Stato. 

In Italia non è ‘ancora spenta la razza 
di quei regalisti, i quali non*intendono la 
sovranità dello Stato fuorchè fondandola 
sulla servitù della Chiesa. Memori delle 
usurpazioni del Papato, e. delle: turbolenze 
suscitate ‘dalle pretensioni ecclesiastiche, 
eglino non veggono sicurezza pel Governo 
altro che în una rete di leggi, che inceppi 
il ministero sacerdotale e raffreni una po- 
tenza, che colle arti dell'autorità tempo- 
rale. ha cercato di estendere ilsuo, spi; 
rituale dominio. 

Tali reminiscenze ‘ non si deleguano di 
leggieri, e se vi hanno pregiudizi e pre- 
venzioni scusabili, certo sono quelli che 
da’ legisti si nutrono contro. la Guria ro- 
mana. 

Ma l'Italia è©chiamata a-fare un' grande 
esperimento. Essa ha proclamato ‘un prin- 
cipio, non. per sollazzo di oziosi disputa- 
tori, ma \per iniziare ‘una; grande riforma, 
e dimostrare ‘come la Chiesa abbia da 
trovare nella sua libertà ed ‘indipendenza 
un'ampio compenso alla caduta imman- 
chevole del potere temporale. 

Ci inganniamo ? Non. ci. pare. ;La libe- 
razione «del: Veneto; e -la «partenza de’fran- 
cesi ‘da Roma restituendo tutta l’Italia a 
se stessa, dovrebbero scémare i timori di 
coloro che nella libertà della Chiesa ve- 
dono:un pericolo, per lo Stato. Noi abbia- 
mo maggior fiducia. nelle libere istituzioni 
e nell’impéro della legge. 

Quando il conte di Cavour svolse le 
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propagava in tutti gli asfanti, una sola. per- 
sona restava immobile e distratta, come se 
fosse estranea a quella scena di gioia. Essa 
era attoggiata severamente, ritta, concentrata: 
poggiava l’omero destro ad una delle colonne 
della tribuna diploniatit», che conteneva nu- 
mero infiàîto ‘di ‘consorti ‘dei’ ministri ‘cen 
portafoglio o senza, dei segretari ‘di Jegazio- 
ne, o di qualche altro distinto personaggio. 

Quella persona era |un giovane sul venti- 
quattre anni: lo sguardo area infuocato e vi- 
vacissinao, ‘la fisononaia poco regolare, ‘chè il 
naso camuse la deturpava alquanto, ma espres- 
siva éd'aperta. Nella sua’ fronte alta, che lie- 
Velmente sporgeva ‘nel ‘mezio , si scorgea 
l’otma'di un'sublime recondito ediricompreso: 
il modo ‘di portate la testa Jo ‘avrebbe fatto 
credere ‘altero “e fieramente ‘inclinato | alla 
Sprezzo, ma non'èra. 

Il giulivo rusore, il fragorose plauso non 
lo scossero' punto ‘dal suo atteggiamento. Egli 
cenlinuiva sempre ‘a tenere gli ‘occhi fissi 
nelle sembianze di aa signora, la quale a- 
giiava per l'aereo un fazzoletto a finissimi ri- 
cami verso il banco ministeriale. Essa non 
si era accarta dell’ardante ‘sgoardo che ‘la 
seguiva, chò troppo ‘esaltata per quanto*suc- 
cedeva nella Camera, le era venuta meno 
l’attenzione per ciò the non si riferiva al 

rande fatte. 
È Dije alcuni minuti, tulto ritornò in calma, 
è l'assemblea fa sciolta por quel giorno. 0- 
gnune si affretiàva alle ‘porte d' uscita : In 
breve la vasta sala fu deserta. sie 

Il giovane da noi accennato , pallide in 
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L'OPI 


può attendersi col tempo e «può ;farsi:dal= 
l'Europa accettare; senza ‘che*produca ‘alt 


- Giornale Quotidiano 


pia idee sulla libertà della ‘Chiesa; i di- 
| fensori, del potere tmporale. gli; si avyaîi- 
I tarono nitro RA Ra 
Montalembert -esaurì tutto «l’arsenale delle 
ingiurie ed ‘accusò il Governo di ipocrisia. 
I fatti «provano chi fosse ipocrita. 1 ve- 
scovi ritornati alle loro sedi, ed una sin- 
cera disposizione d’ animo ad intendersi 
col Papa intorno alle. diocesi vacanti, per 
poco ch'egli risponda. alla. nostra-arrende- 
volezza, provano che le teorie del conte 
di Cavour si vogliono ‘tradurre in pra- 
tica. 

Nell’iniziar di nuovo le trattative colla 
Santa Sede, conviene al Governo di ben 
determinare le concessioni che è in grado 
di fare e quelle a cui non potrebbe con- 
sentire. Vi hanno quistioni, che perderono 
ogni importanza e concessioni ‘che ‘ora si 
potrebbero fare senza rischio alcuno; ma 
altre quistioni ci.sono che indifferenti .in 
apparenza, sono.-in, fatto di gran rilievo. 
I-negoziati dell’anno scorso hanno pòrta 
l'occasione ‘di studiarle, per cui ‘non si è 
presi alla sprovveduta. * } 

Il Governo ripigliando le trattativa ‘at- 
testa il suo desiderio di giungere .ad un 
componimento, > ed. i sentimenti. liberali 
verso la Chiesa a «ui ‘esso s° inspira do- 
vrébbero ‘agevolàrlo. ‘ In' “ogni ‘modo’ il 
barone Ricasoli non potrà venir rim- 
proverato+di aver in questa occasione ab: 
bracciata ‘una politica di. partito. È poli- 
tica veramente nazionale, perchè conforme 
agl’interessi d’Italia. 
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Troviamo ‘nel Manchester Guardian 
tina corrispondenza ‘da Lotidra, da ‘cui to- 
gliamo i passi seguenti : 


Domina''una'tal quale apprensione rei cir- 
coli governativi in ‘merito all’azione dei fe- 
niani in'Itlanda. ‘In ‘varie città dell’isola si 
rimarcano ‘certi ‘visitatori sospetti, i cui 
discorsi: non sono estremametite rivoltosi co- 
me vin «passato ,'“ma ‘le cui: riunioni  de- 
stano una ben» giustificata curiosità nella po- 
lizia locale.. Molti fra questi signori + guste- 
ranno: probabilmente: il loro pranzo di Natale 
nelle ‘case:'poco ‘adorae: di Sua Maestà, il: di 
cui'ord:ne + è ‘così perentorio ‘che nessuno 
potrà rifiutare l’invito. 

Le' guarnigioni furono rinforzate: e l'am- 
ministrazione in generale sta‘'sul qui vive. 
Lord Derby guarda intorné a.sè peru nuovo 
segretario per l'Irlanda, in surrogazione di lord 
Naas, che rifiutò bemi la luogotenenza di 
Bombay ma ‘ch’è disposto ad accettare: quella 
del Cansdà. 

La posizione ‘del gabinetto in quanto ri- 
guarda’ l'appoggio ' dei ‘mesabri | per Ir 
laid», diventa »giernalmente ' più difficile, e 
n'è prova ben ‘chiara la disfatta del ' siguor 
Walrond candidate governativo alle elezioni 
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volto ,  fmemotato , ‘ colla ‘ pupilla priva di 
moto, stava antora a mo” di cariatide, senza 
dar’segne di voletsi ‘allontanare. di là. Se 
non ‘che, appena si avvide essere la Camera 
rituista solitaria; rapidamente  precipitossi 
fuori del palazzo Carignano,! cella speranza 
di‘ poter raggiungere 0 seguire ‘le tracce di 
quella ‘signora ,' che' gli era comparsa come 
una fantastica apparizione. 


IL 


Il'suo‘néme' dra Norberto Jarwanofî, prin- 
cipe ‘di Leucht... Avea sortiti i' matali in un 
paese del settentione d’ Europa da famiglia 
iicchissima e ‘della ' più alta nobiltà. Negli 
ammaestramenti di uomini illustri. e nella 
leitura; si era foroita la mente di cognizioni 
©pellegrine ‘intorno’ a varii argomenti: della 
scienza Utdana. Prediligeva in modo speciale 
le’ discipline astratta ;'èd avea raggiunto Ta- 
*pidi progressi: ‘discuteva ifitorno i più ardui 
‘teoremi’ della metafisica, con logica. strin- 
gente, con facondia facile e prenta. |. . 

Dei molteplici sistemi filosofici, delineati 
lîda autori antichi e mederni si era nella sua 
\’réente originato une direi, quasi nuevo, che 
It: avea ‘per base tutti: era una quintessetiza 
nn estratto eccetico spinto ‘alla radice qua- 
drata. 7 Gai È 

Con sso ; lottando : contro i» pregiudizi 
troppo! radicati nei popoli settuntrionali, avea 
saputo vincerli, allontandoli' dalla sua educa- 
ziche e'dalle sue abitudini. Ciò avea fin dalla 
sva'’piibertà formato il giudizio pubblico su di 
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» Cecil Street strand. 
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«Le dettero ed i reclami devono essere 


e19 ARA LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO © © 
x Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. Gi S 
in Torioo all'Ufficio. succursale dei giornali, Fial'asne” inner 
d Lada Provincie presso gli Uffici postali. 
‘arigi, ‘all'Agence Havas, rue: J./J. 
Delisy Davies. et C., Finch-Lane; Combi art 


È ‘inanze, n. 49° 


nun: 3; a Londra,! da’ 
West-End Bradchyn. sta; 


inviati, franchi, alla Direzione del 


le. Non si restituiscono ì manoseritti, 


Per glisayvisi, rivolgersi all'Ufcio del Giornale, ; 
a Le.inserzioni costano.L. 4 la linea = 


Un foglio arretrato cent. 10, 


di Tipporay nonchè di Pope Hennessy a Wex 
ford, ‘ai Quali i costituenti preferitono due 
protestatiti ‘proprietari, in laogo dei due cat- 
tolici del pirlito tery. 

Corre voce da varii giorni che la maggio- 
ranza del gabinetto, abbia rigettato di appro» 
vare un bill di riforma proposto da Disraelli 
e.che in merito. a questa questione dumini 
ancora ‘una generale incertezza. 

Si dice che ‘lord Stanley ‘apprezzi melto 
chiaramente l'imbarazzo della sua posizione 
presento, la quale non gli permette:che una 
parte di seraplice ascoltatore in faccia ai di- 
plomatici esteri incaricati di transazioni im- 
portanti, dacchè egli non ebbe nemmeno il 
tempo di siudiare la storia di quelle transa- 
zioni, che dovrebberò pure ricevere uno svi- 
luppo dalla sua iniziativa. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 
ì da 2a) 


Venezia, 23 novembre. — Oltre:alisignor 
Galli ‘Delta Mantica , «genovese; il. quale, seb- 
bene abbia declinato \’onsre della’ candida- 


tura, purviéne nel pritno collegio sii Wana_ 


zia contra$posto ‘al cipitano Maltini , colla 
raccomandazione che, essendo ‘ufficiale di 
ifiissionario, sarà più imttipéridenté, come sè 
una cosa fosse la necessaria conseguenza 
dell'altra, oggi è spuntato sull’orizzonie dello 
stesso collegio anche il-sigaor «Apgelo Mar- 
chese ; ‘già laogoienente colonnello, coman- 
dante e-direttore d'artiglieria ‘marina:veneta 
niegli anni ‘48649, attuale capitiino di 'va- 
scello in ritiro. 

Nel suo programma il signor Marchesa è 
abbastanza modesto per riconoscere di non 
aver inventato la palvere, ma va superbo di 
averne fabbricata abbastanza durante il me- 
morabile. assedio. perchè Venezia sola; e, ab- 
bondoùata da tutti potesse tener fronte alle 
schiere sempre rinascenti dell'Austria. 

Il capitano Marchese è nato e cresciuto a 
Venezia. Ufficiale dell’artiglieria marina sino 
dal 1833, si trovò ad essere nel 48 il più 
avziano del ‘corpo. Esule, prestò' l'Òpera' sua 
nella marina sarda ,'e fu giubilato nel 1863. 

Egli pretende che la sua posizione gli dia 
l'indipendenza che potrebbe per ‘avventura 
mancare a chi fa parte‘ della gerarchia mili- 
tare in ‘attualità di servizio. 

Si pretende poi da' slcubî che vi sia anche 
una candidatura per ‘la quale al Venezia si 
lavora’ segretamente e sirebbe quella del 
conte Pier Luigi Bembo.:Io' per me’ mi per- 
‘metto di'dubitarne; sebbene sia stato il'primo 
a’ dirvi ‘che il Bembo incontra meno: antipa- 
tie di ‘quello ‘che comunémente. si crede, 
forse perchè il suopassato è più degno di 
scrisa che ‘di’ condanna. 

Da ‘taluno si è pronunciato anche il nome 
del: colonnello» Giorgio Manin. Ma: pare che 
la città nom ami ridurre lo elezioni politiche 
che ad una dimostrazione, la quale delresto 
il’nome'di Giorgio ‘ Manin « giustificherebbe 
pienamente. Si ‘arroge che Giorgio Manin 
ha declinato l'onore: della rappresentanza. 

Non vi tengo proposito di specisli adu- 
nanze di elettori, una-delle quali deve rac- 
cogliersi domani ssra a Castello coll’intendi- 
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mento di raccomandare ai voti dei proprii 
cencittadini la elezione dol ‘Marchese nel 
primo collegio; ed un'altra ‘che 'si tennò 
questa sera a San Leonardo, dove fa discusso 
nuovamente pel terzo collegio il neme del 
professore Scoliri, il quale mon trevò ‘che 
cinque oppositori su cento ‘e più persone 
raccoltesi. 

A Mirano gli elettori paiono divisi in dua 
schiere. Quelli della sevione ‘di Mirano sono 
favorevoli al conte Bembo; pochi di essi pre- 
ferirebbero l'avvocato Caffi di Padova, politi- 
camente neto solo per avere comuni Te aspi- 
razioni con la gioventù geberesa del paese. 

A Portogruaro , «dopo che,si è rilirato il 
signor Carlo «Padovan, il campo è rimesto, al- 
l’avvecato. Deodati; sebbene.si abbia rizzato 
contro di lui il nome dell'avv. Varè, già ‘vice. 


+ presidente dell’Assemblea dî Venezia, incli- 


nato, in altri tempì, al radiealismo, ma,che 
oggi. pare abbia compreso siccome! certe aspi- 
razioni trovino nella realtà della vita politica 
ostaceli «che. non basta la migliore volontà a 
superare, e. alle quali psrtanto convien rinuai- 
ciare per parte di chi desidera d'essere il teg- 
gitore.del. presente e non.l’apostelo, dell’av- 
venire ; e sebbene mella caziann di Ga= mit 


goda idi'molto favore la carididatura del mag- 
giore.del genio, Pietro Centi, che ha il me- 
rito indiscotibile d'esser. nato nel luogo. Se 
da Portogruaro. «passiamo «a Mirano, vi trò- 
viamo ancora alle prese il..conte Pier Luigi 
Bembo_8 .il dottore Isacco Pesaro Manrogo- 
nato. Il primo ha la sua base d’operazione 
nella sezione principale..del coll:gio, che è 
appunto quella .di Mirano; il secondo ha il 
suo punto d'appoggio nel circolo politico di 
San Donà, dove però qualche simpatia ha 
spigalato anche l'avv. Eustorgio Caffi, di Pa- 
dova, nome pressochè ignoto. 

Il sigoor Pesaro Maurogonato ha diretto ai 
suoi elettori un programma în cui dichiara 
che. raclamerà. l’abolizione dell'imposta: fon- 
diaria del 33.43 per cento: e delle sue addi- 
zionali, il riconoscimento dei debiti del: Go- 
verno provvisorio, la sollecita sapertura della 
strada del Brennero, la sistemazione del porto 
e dei canali di Venezia, l'attivazione di co- 
municazioni dirette e settimanali coll’Egitto. 
l’utilizzzione dell’arsenale, facendone il centro 
di lavori importanti ‘e scubla di buoni ‘uffi- 
ziali e costrattori, l'imitazione piuttosto che 
la distruzione dei sistemi 6'delle istituzioni 
austriache, il migliore erd nimento delle fi- 
nanze, la distrazione del contrabbando,'l’abo- 
lizione del corso fofzoso ‘della carta moneta. 
Il collegio di Mitano' conta 419 elettori; 200 
dei quali appartengono alla sezione primaria, 
che è quélla di Mirano ; gli altri:219 appar- 
tengorio alla sezione di Dole. Se l'avv. Caffi 
non si ritira, la riuscita del sig. Maurogonato 
‘è molto ‘pericolante. 

Hrcellegio di Chieggia non ha che 493 eleti 
tori. Esso ‘è diviso in due sezioni : Chioggia 
e'Pellistrina, che comprendohe:350, elettori 
Cavazzere e Cona, cen' 143 elettori. Siccome 
Pallisttina ‘non ‘conta che ‘circa 60 elettori, 
così è facile comprendere ‘che: gli elettori 
della città di Chioggia col dumero prevar- 
ranno. Ora essi sono divisi fra parecchi can- 
didati, dei quali non vale la.pena, di. ricor- 
dare il nome, salvo quello dell'avv. Adriano 
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chi di mediocre : tutti. s' accordavano, però 
nell’attribuirgli somma stranezza, ma molto 
siudio. Quando pei in un circolo di nobili 
fece conoscere la sua noncuranza , anzi il 
disprezzo pel blasone , ebbe il soprannome 
ai Riformatore. 

Suo padre ,. strettamente ligio alle tradi- 
zioni della famiglia antica, e feudale, rin- 
proverò più volte al figlio le tendenze sov- 
versive. Nessun fruito ne aveva fino al'era 
ricavato, chè. Norberto. persisteva nei suoi 
principii. 5 ì 

Quelli -della. sua .casta lo compativano in 
virtù. dell'alta posizione ed influenza goduta 
dal padre, congiunto per parte di: doxna ‘al 
sangue regnante in trentaduesimo grado, ma 
non lo amavano, perchè vedearo ‘in lui, ua 
terribile ‘nemico. Norbérto. petò accorgersi 
di ciò; sfiduciato; a quindici anni lasciava, il 
monde: ogni società gli; divenne odiosa; Ti- 
punsianio ad essa ed ai tutte le sue fatuità, 
si ritirò ‘fra. quattro pareti, avendo; 2 soli 
compagni moltissimi libri. Phi 

Dalla filesofia, passò alla religione. Volle 
cenoscero quella di tutti i popo'i, dall'euro- 
pes all'otteatotto: Svolse coR pizienza R sa- 
pienti pagine della Scrittura, quelle del Co- 
rano, quelle «lello Zendevesta; e quanto potè 
trovere scritto su tale argomento. Anche quì, 
come avea fatto nel filosofare,. sì creò un si- 
stema razienale, basato sui simboli di ogni 
crederza ; volendo spiegare con essi quanto 
più gli era dato, e riducendo a piccolo nu- 
mero gli assurdi che fanno necessaria cor- 


J lui : chi lo teneva fornito di molto ingegno, 


nice alle cose inventate dal dispotismo pre- 


tesco di tutte le nazioni. Préfendeva con ciò 
di coxciliare le contraddizi.hi mistiche, non 
isdegnando però nè sconescendo il lavoro di 
colero, che quantonque' di credenze diverso, 
avevano spinto a grado elevato il raziona- 
lismo. y 

Nato e cresciuto nella religione greca, avea 
scoperti vari errori chela circondano, ed a- 
spirava a. fare una; propaganda, per togliere 
il-velame: dagli occhi: di .chi-non vedeva. La 
sua voce. sola. sarebbe. stata inetta, a conse- 
guire lo scopo: «tornavaro, quindi necessazii 
degli; adepti.? A, fal.uopo ayea formalato il 
programma , di. una, società ‘secreta, pura- 
menie.religiosa. 

Il principe suo, padre .lo seppe, inorridi e 
tremò pella perdita dell'unico figlio. Se il 
governo avesse scoperto le fila tracciate, nes- 
suno valeva a salvarlo. Îù 

Un giorno Norberio fa. chiamato, dal padre 
che, gli. disse: Yoi siete pel cammino. della 
perdizione ;. bisegna lasciare la. via da voi 
fino ad ora seguita , 6 percerrerto allra più 
travquilla ed oresta. “ : | 

— Padre! ho forse perduta l'oziestà ? 

— Sì. Quando un nome si arroga il di- 
ritto di sindacare l’operato.de'suoi sovrani, @ 
degli nomini che valgono. mille vo'te Più di 
lui, non si può più nominarlo onesto. Che 
fa Lutero ? ovaio 

— Frate di grande ingegno, che precorse 
i tempi. 

— Fu un-animo prepotente; privo di co- 
scienza ! ° 

— Ne. 


Rocca,' del terientà colonnello Penso e dell'av- 
vocato- Sante. Ballo, questi dus ultimi oriundi» 
del paeso ma assenti da'esso; per ulticio.. ;, 
L'avvocato, Sanie Ball incerto, s9, 20- 
celiava o. no la' candidatura, perchè Na Diso- 
gno di attendere nel suo studio di avvotato! 
in Verona, non wolendo ‘dissestito lai sua do- 
piestica econoniia. Nen'so però ‘se all'alto; 
omerto abbia ceduto alle sellecitazioni de- 
siiici. "Sb si sî'può' prevedere "che (ria 
scirà perchè nella sua naliva la dele. 
renza per certi nomi è Liproe sia 
Pal'estrin?, Cavarzere,e Cona che cercano 
” e non ‘in'éRioziotto da min- 


so ga ipo aper 
“Del rimanente, la giornata ‘di posdomani 
i Uante, sorprese ci arrecherà @. quali 
i i nel suo seno! _, 
pell'inmunciatvi il 
DI e termini di utilé 
crivo il’iumero s E 
fegie. Il primo collegio di 
Vi dia élettori, divisi in 5 
+ 'Sefidnii ‘doni 356,400, 334, 344%e'228 dlet- 
"tori: Il'fucendb collegio di Venezia comprende 
‘tre'sozioni in città ‘con 379, 392 6 202 elet. 
“Lr A ritenga ‘lla #@ziolle/ di Barano 49 
"'di‘'ssi, e ‘formano’ ‘in'Comiplesio la cifra di 
ttorì. 


caliegro di Veribzia' coprente! Mu- 
deo ‘6 il distretto “di Mestre: "È 
{ito sezioni ‘con’ 333, 293, ‘208 
î, Che costituiscofio” it numero 

996. ] 
Mirino” è diviso in duo s- 


di Chioggia ‘consta di due se- 
ia @ Pallestrina' cori‘ 350eletto- 
Cena con 143; totalo 453. 
Périogruaro finalmente &'còn- 
'ortogriaro'e San'Donà, 
| chie sommati asino 


‘con 


Talia MiBitare' del'26: pubblica i bollet- 
‘tivi ‘num. 123, 126 e 127 delle'nomine, pro- 


Nell'Italia Militare del 26'corrente si legge: 
“I Ministero" della' guerra con nota n° K9'pre- 
Sièiive' che 'a'datare del ‘4° dicembre le‘compa- 
ignie' deposito» dei reggimenti di fanteria! siano 
e Tidotte ad ;una;; e a'due quelle dei depositi dei 

(reggimenti bersaglieri. Il. personale, di. bassa- 
i forza, che per; tale. riduzione rimarrà in sopran- 
‘mumero, dovrà essere subito ripartito nei vari 

battaglioni attivi. Gli ufficiali in soprannumero 
saralino invece teriuti in'aggregazione allo stato 
“maggiore del'eòrpo a' disposizioné del coman- 


Cai Mala nn 8006 249 
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dante lo stesso, ed altrettanti nel Gortpo potranno 
essere proposti per licenze straordinarie di 
mesi. 

Il'Ministero della guerra con nota 232 stabi: 
lisce, che Te stanze dei comandi: di brigata, di 
l'reggimenti; di’ battaglioni bersaglieri, di batterie 
e compagnie ‘d'artiglieria, di compagnie zappa” 
l'‘tori'del'genio , del treno d’ armata e po 
l'a’amministrazione sono fissate da esso Ministero, 
nè Ponto essefe ‘variate senta 1a pei 
» done: Secorido la stessa nofa "î  comalilanti Ur 
l'aipartimigrito “st4biliscono nel territorio del ri- 
3pettivo' coniando i distaccamenti, che giudicano 
necessari, sopprimono ‘quelli non giudicati tali. I 
edîmandanti di divisione nell'interno delle proprie 
divisioni e i comandanti di dipartimento nell’in- 
terno dei propri dipartimenti “autorizzano gli 
invii di drappelli dai depositi ai reggimenti e 
viceversa, I gran comandi al 4°, al 46. d'ogni 
mese chiedono Reviisemzione per, FRA dei 
drappelli che devono succedere da dipartirhento 
a dipartimento. 

1 comandanti dei corpi in certi casi speciali 
notati in essa possono ‘di ‘propria autorità’ în- 
Viaro' ‘al deposito; | o da' questo richiamare al 
réggimento drappelli: d uommi , quando però 
questi» non superino 1720 uomini. Per forze 
maggiori dovranno; otteherho prima l’autorizza= 
zione. dal comando | di: divisione. 

Regola i rapporti; fra. dipartimento. e, diparti» 
mento , nell’ occasione di mosse di truppe ,. che 
deveno toccate il territorio di varii, diparti- 
tieniti. Stabilisce ‘chit, salvo ordini speciali, )6 
traslotazioni dei ‘drippelli si facciano sempre 
colla ferrovia ; 0 per mare ,' dappertutto ove è 
possibile, ‘eccettuati perdi drappelli di truppa 
con ‘cavalli: i quali: invece ‘dovranno ‘sempre 
andar per tappe, meno. in casi affatto. (eccezio: 
nali. Finalmente dà alcune norme per provve- 
dereval- pane; foraggio; alloggio e»mezzi di tra- 
sporto, e per fissare gli itinerari e i modi di 
trasporto; delle truppe. : i 

Il Ministero' della"guèrra don circolara n. 60, 
24 corrente, ha ordinato, per il primo dicembre 
l'apertura del periodo invernale delle istruzioni, 
‘lasciando’ ai sighori- comandanti Generali déi di- 
pàrtimenti) di provvedere .a ‘norma déi vigenti 
regolamenti. d i 
| Rapporto salle scuole-per. gli uffiziali al Mini: 
SIero SI & Istrvatu-di prov-wodore prossima» 
mente, e, paro che-4 questo, riguardo. cia_per 
emanare qualche Tadicale e ben inteso provve: 
dimento. - a 3 

‘Anche “dal Ministero della marina venne di- 
ratnata la circolare ai comamdanti i dipartimenti 
tTharittimi per linscrizione”a' matricola | della 


campagna.!4866., per! ‘quei imilitàri ‘della regia 
marina:che: ne presero parte ;; comprendendovi 
pure; quelli. che ereno,comandati ‘a servire la 
flottiglia sul lago di Garda. 


NOTIZIE SANITARIE 


Dal Giornale di Sicilia del'20, 21, e 22 
togliamo questo bollettino’ ssnitàrio : 

. Fra.i miliari, di guarnigione a Palermo, 
dal 19 al 22 vi furano tre nuovi casi, seite 
guarigioni e tre morti. 1 

Dal 19:31 22 ,,nei comuni-riuniti si, verir 
ficarono, casi ventaho , guarigioni, quindici e 
decessi. dieci f;a i. civili; fra” militari ua case 
ed un,morto. , Ho I 

A Trapani, dal 48xal 22} fea iscivili si 
ebbere dodici casì: ed.otto decessi; ad-Al: 
camo ; quattro casi. e tre morti;;xa Castella 
mare; del Golfo, dal 17cal 22; undici: casi e 
tre decessi ; a (Calatafimi.,.. dal 45-al 19,- un 
caso e; cinque morti; ;a» Partinico; dal 46.al 
24; A caso e-dua decessi; ;a Paternò, dal 
4A8al 24;evi furono. due! casi e-tre- marti, ed 
.&/Gesturipa ;xil:47, si. ebbero un.caso;, ire 
guarigioni’ e due. decessi, 

Scrivono da Atene il: 47. all” Osservatore 
Triestino del 24°; che il Governo ‘ellenico, 
avendovavtito noti a che) a. Costantinopoli 
si imanifesiareno sette casi di cholera,. or- 
dinò ana contumacia «di AA giorni per le 
provenigtize da quella capitale. La. conta- 
macia ‘per ile provenienze dai porti dell’A- 
driatico* verrà ‘levatà»tracbreve. 


ENIT TN OI 
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#7, Orsì, non è tempo di dispute. Avete 
distonostiato' quanto féci per voi: dpéraste 
în guisa da demeritate il mio affetto, mail 
cuore di pafre ‘non tite’imai: ‘voglio sal. 
gin, L'aria ‘Hajiva tion può t0rnarvi che fa- 
Fiesta: Hò provveduto. Il'ministro degli'esteti, 
a mia istanza, vi nominò addetto alla lega- 
zione di Torio: domani sarete in viaggio. 
‘Norberto chiad il capo. — 
— ‘Diò' veglia che' altta' atmosfera possa 
*Baldiare i véstri slaecì di' esaltazione !' Non 
"Pvi deterimino il vostro ‘asfegnattento : ‘esso 
satà secondo î'véstri meriti. Sapete che il' di. 
| sténiderito dei principi Letick:.. desidera sia 
‘“in‘ogni Togo dirti lo splefidofe d'ina 
* cisata vetusta @ potente, Addio, Tin sorive- 
’ fenaî ‘primal''éhio ron vi'siaré rsvveduto è'mo- 
Pala i 
‘Dopo né dettiniaio ‘Notbetto entrava ‘in 
«fila LARA sa RR il fisto 
e equipaggi, per il lasso nel' vestita, per 
n, aqui o pa Té più cos ae 
’ol'età lo desfderivand) e alcuno fanciulle gli 
'federò un dolse ‘sorriso dettato dalla speritiza 
di splendido matrimonio. 
7 Ul, 


‘‘‘fawiget — Era nata in Livorno da padre 
idglese, da inidre ifiliava. Partotipiva della 
Shatora datils Ga “enitralbbi. La ‘gliozza ;' la 
spensierata disinvoltura, Ja noncuvanzi erasle 
famigliari come'qualuà appartenenti alla stirpe 
majerna. Dal paire avea redatto l'alterigu, 
“'P originalila; la stiperbia Voi figli 0° Albione. 
Figlia unica di un connubio stretto per 


ib 


sl Votizik ESTERE 


7 


RE 


— T'ogliamo! dalla! Pafrio (del'24, lafgegiionte 
mota,. ziata dall telegrafo: (. 
Pa Di iti si spo” E 
‘prog: gg oll'imp@ta rice 
Ref ap aci 
« 


67. | que, 
ecofito lo nostré Tilormizioni questo 
Viaggio non è punto deciso. 


presenti circosianze, d’ un progetto già an- 


« Infatti la convenzione del 18 seltembre 
desta inquietudini. nel. sentime 
in Frandia. Îl goverso non ha di questi ti- 
nibri, peteHe? sa'tlio' di cutità pitti ‘a 
convenzione sarà eseguita lealziente. Il'9p- 
gio; 'adnque; ‘deli’’impératrico non, sare bbb! 
inîquesto momento (che una prova déila: fi-| 
ducia da, cui. il gozerno è animato, e,, per; 
parte dell’ imperatere , una iestimorianza di 
sitibatia ‘alla’ pertona del “Sînto Piafe. Esso 
Non potrebbe” avete ‘altro sighifitàtol*» a 

Lieggiatio nella Mrante! del 24% > 

ST 'crdd6” <ho'10 oldzioni* pel Parlamento! 
délla Corfedorazionè gérmanica del Nerd:pos 
tranno farsi;vali, principio! del mesa. di feb» 

ra io. È 
Leggiamo. .nei giornali di Barlino «ia data 
del 21: , VA LIaA È 

© Nina Soduta ‘caterina della‘ Caldera del 
deputati ai Prussia, il’initistro’ del’ cottitier- 
cio preSshtò ‘in? progetto’ di legge; relativo: 
ala riduzione! pel: porto; delle: leirere. Il: (pres 
sidente comunicò. che, si terranno sedula ii 
ma;tedi, mercoledì e giovedì d'ogni settimai 
per discùtere il bilancio. Il dettato Waldeck 
proptss ‘ai dimettere’ 1a discussione gosera* 
lé;/ma'dipa diialché | opposizione ; ritirò! Ja 
sua/proposta.! Twestea parlò! della ‘situazione 
finanziaria ;;-Bocitò il;governo ita specificare 
più esatiamente le partite del bilancio per 
il 4866 manifestò l'opinione che la Ca- 
îmera Govrà ‘ritornare “sull'argotitento; però 
Gié desi debbano decofdire' i dafiari doman: 
dati. Il' ministro (di finanze promise (di pre- 
sentare! partite del. bilancio partitolaréggiate; 
Il goverao ha intenzione, di, abolire-jl mono- 
Polio del sale. nelle antiche e nelle, nuove 
provincie. Presero parteal dibatiiiohto Grotte. 
Ronten'e' Vabrsti d0po' di ‘che, la' discussione 
generale ful chiusa. \Il‘aiaistro' ‘dell'‘intermv; 
conta? Euleaburg,  preseniò; un; progetto: di 
legge riguardante la rettificazione dei con- 
fini verso la Baviera e un altro relativo alla 
divisione dei distretti eletterali nelle nuove 
provincie, » 
Si legge nei giornali di Vienna; . 
* Secondo, lettere pervenute da. Gratz, il 
gsaerale d'artiglieria de Banedek si rivolse 
direttamente all’inigeratore , colla' preghiera 
che :gli sa. permesso, di (confutare, i gravi 
rimproveri. a. lui fatti. dal generale. conte 
Clam-Gallas, mediante la pubblicativne d'una 
parte: del:diario ufficiale delle operazioni.» 
LacCorrispondenza russa del A9y parla» di 
un jimyortante provvedimento «relativo al'cleré 
della ‘chiesa russa. ‘Si Itratterebbè diconvo: 
care regolarmeate: tutti ‘i vesto ri cin «assem: 
blea generale);( per! discutera! in ‘comune’ le 
questioni relative alla‘ Chiesa.oInoltresil pro: 
curatore “del Santo: Sinodo; corte Tolstei, fa 
preparare dei nuovi regolaménti‘ per ‘miglio 


| raréî le scuole: ecclesiastiche e;le;-condizioni 


del: clero! russo. 

I Moniteur del 24 reca che ua telegramma 
privato dal Cairo anmiuuzia “chie vil vicerò di 
Egitto ‘ha aperto! il:18° novémbretil parla 
mento egiziano. Quest'asseriblea è piuttosto 
una riùn:one di notabili che un Parlamento 
propriaszente detto! nell senso.the.si attri- 
bhisce a: questa. parola negli. Stati europei. 
Del-resto; è necessario! aspeltare ulteriori par= 
ticolari isu questa cerimozia d’aperiura per 


SEIN TO TU NO STAN ZILIER 


Tattavià, ‘s6.1o si i$se, mon safeibe 
cnò Pel rit Prep Fri tra) 


tico. » a = 


come pure quelli'delle'Sociatà' Fieefcadiione 
contro la grandine, gl'incendi, ecc. 

"Una delle cose ‘più interessanti “ARilESpo=® 
-Sizione ‘universila | saranno! Te opere caratte. 
‘ristiche delle diverse epoche della storia del 
llavoro.. Sì vedranno i prodotti (delli 
ev delle arti industriali dei diversi bò DI 
sificiti cronologicamente, dai tempi. più tg.! 
moti sino, alia, fine del secolo Xvri. Quay! 
storia del-lavòîo saràcdivitalin. 4 
dica '154;"| 0 Si annunziamnatove 
CITA One |dell'opistopato leh'èn 

81810" SIANO lei dAn 


RETE esattamen'e le attribuzioni e l’im- 
z1,di Quella istituziCHe., un 
La ‘alii elezioni în dodici 
Ststi dell’anione americima, riunito alle ‘élè- 
Yzioni delfitnesa d'ottobre a ‘al 'ristiltatopro- 
bibile dello seratidio negli Siati‘del' Conne- 
citt, della Califofnia, del Néovo Himîsite, 
hode-dIland ‘è del Tennessee, darà Un 
esso composto nel modo che #ègue: 
Radicali 44; ‘deitoctatici 8. 


Senato — 
Camera dei rappresentanti — 
democratici 51. FE 


\opaistolo.dal Veniloi 


À 
rancia,.., 


| (Corrispondenza particolare: dell'OPINIONE) 
| Pantci, 23 novembre. — Il Moniteur non |, 
| al'iticora Vefuna inforitialiibite 'redisa ‘suli || 
Messico: Ndursi cano su Questo: punto! chele; 
| informarioni;spessounpo’contra dditierie, delle; || È 
| lettere, priyate. Tuttavia vi è, in.ques LE | *TaGazzetta Ufficiale del-26 novembre 
DO PIE "0° ol | Pato; 
valo ‘a dire ‘chie “Massimiliativ ‘ha Msc:t0 Ta | 4, Un decretoydi S.A. Rc il principe Eu. 
Sea agi. Aquile 6090: too €000 | go 1a dat del 17 Bomba tar 
si desiserorebbe di sapere. Csloro-chehannò | qualè ilvAirocinio fal quale, 5080 obbligati gii 
| fede*neli’ eternità del. trono, del, Messico .cre- | aspiranti -maestri; e le, aspiranti mnaestro cha 
deno che, si iratti, soltanto d’ue, viaggio di | non. fecero-i loro studi in una scuola nor- 
| piacero, Od ‘anche ‘di tia momentitivo allen- | pate o Pardpgiatà Secolido l'atticlo 2 dhi 
tanadinto per“ non itevarsi’a Mesdito' col' | asbrito ‘del ‘9 Noveltibre 1861) deva prece: 
guierale' Castelrind. Gli altri “sffermano! che' l'aerò l'essiostdi ‘patente. # 
Massimiliaio è:veramente;-partivo [per V:Eu- | 2. Nérainesei promozioni» nell'ordine mau- 
ropa abbandonando il tab paso #19 | riziano. } 
| giernali che hanno relazioni col governo | 3, MRI 
DO I VAGA miglia "i ‘QU dita | grid 
diserzione “ESSI Vi si rassogndno v'editfessitio 
clig il fatto (8 probabile.) Ma'isomo poco. abili 
| le orazioni:fanebri-ch' essi fanné-ali’ impero, ne È 
messicano. La France, dinnauzi «a questo.tri*, | | La Gazzetta Ufficiale del. 26. corrente pub» 
ste risultato ha il. coraggio di affermare che | blica una.tabella dalla quale risulta, che . nei 
cla qi tione del Messico fu abilzienite pre- | mesi di ‘luglio, agosto, settembre ed ottobre 
| paralaed'eniergiodmetito cotitiotta. +‘ ‘ ‘| festa decbrsi , ‘felle ‘vario provizicio ‘del è: 
La Patrie di taBsta«sorà “si crete “in ‘0b* | ghofirono!5,769' soldati renlitemi'e disér: 
pligo "didità ger'rassitutare il pubblics'elia' | tori atrestiti’ 0 ‘the. si !costittiîtono ‘spenta: 
xnéll'iatéresso dei: fiostri ccenmazionali -eldella | permente: P } Fa 
nostre. truppe; non. si, deve | essere, inquieti per, di 
per i abdicazione di Massimiliano. « Profve- | . I1,Ministero della, guerra, intorno al paga- 
dimenti, esso scrivo, presi can quella Tapi. | mento della gratificazione a' volontari, spedi 
dita e sitardta d' edetuzione chiv‘è propria | ai ‘Comandi militari ‘di ‘ difcontario’ la se: 
di ‘tritte le Mecifioni ‘@ei mostri ‘rappresen giant e: sed té 
tanti; prevarranno.i torbidi che potrebbero 
essere, cagionati da |uua sospensione dei po», 
terir im] eriali ‘e preparéramno .la castituzione 
immediata d’uu’autoriià fiaziblile, rispetto 
alla ‘dato ta pafidieta  fraticeso ‘éoaserverà 
find’aP'ultinto ‘giorno il proprio prestigio! 4 
Tatànto si parla: d’inviare nuove trupperal 
Messico per tutelare quelle che già vi sono. 
Oggi; correva voce. che Massmiiano fosse 


cnc ATTI, UFFICIALI 


[Dircolare 

'Melgràdo lecforamai compiute!cdisposizioni 
riguardanti: .it- pagamento; della. gratificazione 
di.un semestre..di sol4o; ai campaneni li 
Corpo, dei Volontari Italiani, è noto al Miti. 
stero”the‘non pochi di questi cor non fi- 
cevettere' ‘lalgralificazione ‘stessa. © J 

Ciò.‘groviene. per! lo-più cida ita triplice 
Mecch a poro Negri ; ordine.-di;cause: — 0;perchè i.congedati si 
ad Orizaba, prigisniero di Juarez. Ma questa | recareno in paese .diversa. da quello da loro 
è certamente Una fiaba. i indicito quale domicilio all'atto della parienza 

Si parlà più che biai della possibilita d'im | abl'Cdrpo; — 0 fer omissioni ‘occorse nella 
viaggio 'adl’imperittico la Roma: Ve‘he'ho ivi; 0' per 


Sn ni compilazione ‘dei ‘ruolini ‘Di 
già parlato a parecchie riprese. 'Orà vi «dirò equivoci. nalla direzione! deî ffrolini; cegionati 
checquelaviaggio mi)pare:assairinverosimile, 


Ù dalla, identica | denominaxione ‘di [..molti.,.60- 
a,meno ;.che, disperando d'oitenere qualche | muni. , “baroni 2j0 
contessione, l'imperatrice vada a Réma Der | [siportando ora di, promuovere il pagi- 
tentato tif supremo sforzo prosso il Papa, La | fuiénto della gratificazione’ al quelli altresi che 
Potrie Conferma ‘qiesripotesi. ® | per tali cause rimasero ancora insoddisfatti, 

Si dice che la Spagua abbia fatto saper®; | ill'‘Minisfero cinvita i\comandanti mmilitàri di 
per. mezzo; del’ministro delle finanze, ch'essa | circondario; a volersi far premura. dif racco- 
è disposta ;ad.aderire alla convenzione, mo- | gliere. le. domande, che loro saranno fatte dai 
neijaria franco-svizzera-italiana. | wolontari che versano ia condizione. siffatta, 

“Il signor Bouteiller, candidata del Governo | @d investigare  mello ‘stessò” tempo le ‘cause 
niel'*dipartitionio “della ‘Sedla "eLbifa, ‘Grà | cui'è dovuta 12° mindinta dell rispettivi ao. 
candidato dell'opposizione mel 4887: tini. 1% sivo obi0t 
noSibannunzia la niorte del-chirurgo «Trous: | ..,Se, dalle verbali; spiegazioni, dei-titolari;ri- 
seau.e. dell’illustre;;storico, ed accademico si» | salterà che questi, si, recarone ;in, luogo. di- 
gaor Di Barante. _.. in verso dal domicilio dichiarato, i, comandanti 
Si dice che ‘il Governo abbia posto allo | militari ‘ite ‘di6vranmo alléra'‘#Crivere' al co- 
sitidio ‘un ‘progeltodi ér@dito agricolo. Si | mafidante di ‘quel cifcomdario, ‘im’cui'il'còn- 
tratterebbe! di rive idre gli art'Uoli:da Vuodica | gedato aveva! tapprima isletto: domicilio,» per 
Napolegise, (allo scopo .d’introdurvi ‘alcua eri: | farlo canceliare dal ruolino e farsene. man» 


ia CINI 


forme, tendenti a migliorare. le eontizieni 
| dall’agricoltora ; ; si, propone inoltre, che, la 
giurisdizione Comuierciale Sia estesa ai bi- 
‘plietli' sottosctitii” pei bisogai” dell'iddustria 
agricola; chioUsi riduca.ilairitto divregistro 
concernente gli alti relativi all’agricoltara, 


i galora ‘10075,) ID .03103 di ORISDU 


e inni 


ma TI 


amore, era cresciuta carezzata oltremodo, La 
sta volontà Gra legge o'comandoin famiglia, 
ed i genitori, litigi dal'COmbattere'cotesta $é-| 
Tigliosa tendenza‘, la setontavanò. Il patto 


l'atifava pazzo di ‘scorgere nella figlia soliti. 
l’moenti’ vifili, ‘è risipingera spesso che il' Cielo 


non gli avesse conceduto ua bAmbizòo. Si èra 
sthdia:0 “di stipplivè alla mancanza; ! é ‘Quasi 
giornditenità Tiphteva a Hiwigo: e glivia- 
glesi essere i ‘pritat’'hoidifii del'moftdo. + 

© Essa avea profittato della ‘lezione, Tri'le 
‘émipagne si'tmostrava’‘altiera‘: ‘nom istritite 
amistà cin alcuna: non si lasciò mai ‘andare 
a ‘Quei trasporti! constin'stimi ‘alla ‘gioventù, 
per timbre' dil'Istèré l'ator proprie: Attiatite 
della solitudine, passava’ di'inolte ore’ fra i 
fiori del suo giardino, che coltivava con pas- 
S'ote. Nel cenitemblarli di quamdo in quando 
spargéva Qualche 'fagrima perchò ‘i velea 
appassire : ‘e spessi godbva stattare alla’rosa; 
Od alta ‘violetta ad''uma at und tatto'l6 foglio, 
l'OGddO le*titbaritva tia l6' mani Io stelo spo! 


| glio del sto naturale orisatti@ntò, 10 fettav: 


lontano da sè, osclatàaido”' è va, 'unîsgti È 


l'iovero infinito Bi trapassati.» Poi! ripida 


si toglieva‘a quello’ spettacalo di siotte. Qual 
sedimento la spingeva ad'’assistere "anzi a 


produrre, ill in'eisere da lei predilbtto; il 


passaggio dalla‘ vita fIla rotte? 

A'tal Gdifiatita ‘pottebbe ‘rispondire chi 
asseriva essere il cuore della donia ua mi 
Sterfòso 3bifso. é 
‘il dofitintiò sorriso del ciélo ' d’Italia lo si 


eri ‘aperto coù tutto il sug “fascino, ‘appena 
Verluta ‘alla luco! “La' ‘dolcezza “dell clima; il 


proflurio delle piante odorose, stupendo in- 
‘canto deielidivitaliani,, lo, aveano -ispira!o, una 
prefonda:amuairaz one per il bello, > La; sua 
filza si inaalsava talvolia: fino ralle. regioni 
della poesia; e. ne igusiava le, sublimità.;; Ma 
postiassconfortata: per mon poterle nè, espri- 
mere; nè iradur;ein liuguaggio poetico; ca- 
deva.in melanconia indicibile, Seatira tua 
\ersenza del-bello, ima,le mancara:.il potere 
di farle intendere ad,,altri. -; #,;1.s 

Così accate quando un delca e mesto con- 
cento vi tecca il cuore, ma non vi riesce di 
ripredurlo, quantunque’le fibre: siano ancora 
agitate/dil ttemito stesso, @, dalla ..stessa at- 
Tnonia! Dali ; 

A quatterdici'anni;avga. perdutovi; genitori. 
Un: amico. di; sue. padra, Eugenio, Nerini, 
ricca) proprietario ;; legato (can. lui por; affari; 
edi commercia, (le: offarsa,la, xoa 20, Memore 
delle calde raccomandazioni direttegli dal letto 
[ai varie, custodì Edwige .per due:asni con 
iffetto paterno. Poi; vedendo. chela fanciulla 
(ssrebbe ritastmcon:piccola fortuna, se lasciata 
in altre. mani, sesscatgenio.in essa distiate 
} qualità, venne:/fieli proposito: di farla sua mo- 
glie. Edwige -accattò.;con riconoscenza, non 
per amore, : Così ‘la'compassione da un.late, 
l'interesse» dali’aliro, congianse due esseri; di 
oppeste ‘aspirazioni. Uno sentiva Ja,sate del- 
l'oro guadagnato nelle imprese di borsa ar- 
rischiate’ e!violente : l'altro animato da desi- 
derii ardenti. per conseguire un'alta meta. 
Guidata dalla: brama, d’innalzarsi, sugli aliri , 
Edwige-sacrificherebba .ognì cosa sull’ara del. 
l'ambizione ; » segza » volgeLe. uno. sguardo, a 


. 


quinto dovasse calpestare per raggiungere il 
sospirato intento. Sa fosse nata vicino al trono, 
purea passati sul'cranio ‘del padre per sa- 
Irlo. 

Ayvendja l'annessione della Toscana al 
Biomonte, edbsigliò. al triarito . di tra-portato 
il centro degli affari nella capisale. Quegli che 
mon sapeva negare ‘cosa alcuoa alla imoglie, 
annoi, e; pose, stalizà in Torino, poco, dopo 
la serà del 1860. 

IV. 


; Fetveano lo, danze. Ibiumereyali, faci ti- 


‘splendevano. nel, sontuoso appartaniehto della 
sli palazzi di, Terne; Le più elelte porsone 
della cità, sì trovayano, quivi raccolte. . Per 
Vingiasse nen si richiedeva, blisene @ croce; 
la, gentile. sìguora, non facea separazione di 
ceto e di dignità in sua casa. Cen eguale al- 
fabilità, riceveva il. nobile , lo, scienziato, il 
‘commerciante, l'impiegato. Essa forfiava une 
eccezione che di rado s' incontra in quelle 
cha chiamansi alle sfere. 

» Da ;tn'orà il ballo era jhcbtiiciato. Quan- 
ianque.lo spazio Hof fosse cipice di ‘gran 
s«Bumero, d’invisati, pae al sa0no del gravi. 
cembalo ,.s'inirecciavano Je più lieto, carole- 
Queste si sospesero per poco al ‘c@mparire 
di uns, signora Vestità (color di"Fesa. Tali 
gli sguardì si direstoro adi punto sulla 
ultima venuta, radiante di tutta la sua bel- 
lezza. Le sue nere pupille sfolzoravano, l'ia 
caderò gra maestoso, il pottalibhto comp:- 
sto, la fisonomia coutordiatà ‘da'ùna grazia e 


cantossa, Brabische,, posto Ja unò' dei più va- | 


dare uso stralcia. bian 

Sa fisulterà iivece che i congodati, men. 
tre''si'irovino Feulmbhte mel domicilio eletto 
nion*siéno poi compresi! nel ruolino, ne da- 
ranno; partecipaziene al Ministero con elenco 
conferme, all’unito. modello, accompagnandolo 


On iou Odali 


da uni ciion defitita ispirazione difficile a de- 
scrivere. P 

Dato sf08d lal prinio ibipafso della curio- 
silà , chi ritornò ‘al ‘ballo , “ehi %î dispose a 
crocchi, chi a -capannelli»per- chiedere come 
si nomasse l’avvenente signora. 

In ui batter d'occhio si seppe essere la 
moglie del banchiere: Nerini.-Altri la vollero 
bella, altri no: tutti accerdarensi nel trovarla 
Piaconio è'sigipatita. |»... 3 ; 

Nerberio la vide. Dopo il giorno in cui 
pella prima velta l'avèa ammirata. alla. Ca- 
mera dei deputati, non s'era più incontrato 
con lei. Titpatiidi j "dorso lontano” per fog- 
gire alla troppo violenta emozione. Mentre 
tentava involarsi, lo sguardo di Edwige s 
fissò fartivo, e quasia! caso in quallo di Nor- 
berto, che. stette impaobile. poco lungi da lei. 
Nuovi iititati, a guisi di ofida, 10 trasporta- 
polo di 1a. Per '‘’saffocare ‘i ‘iraspotti ‘del 
tuorg, si “getto ebira el Vortice della danza: 
dallé più ‘‘di due: bre sbaza “provare vérun 
piacere: Poi, Sedza “spetto , trovossi: dirità - 
petto alli fatalo ‘“bellezia. Eta ‘sola, molle- 
nibrite ‘Seduta ‘su “di ‘una poltrona: si ifa- 
‘stultava ol Ventaglio, ritto di perle è di 
piùme  prepgiitissitto. 

li'‘qhet mentre pasvava la coritessa Bi 
sette! Un stibito pensigro*iluino' la'iiente 
à Norberto } € fu ‘di pregare Ji Mobil dorina 
Afanthe 10 presentasse slli's'griora Edwige. 

È Sefuîtémi; rispose affibilmehte la pa- 
drona di cass. 


(Continua) 
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Til talle Te indicazioni tecessaria per con- 
statare il diritto nei richiedenti. ; 
Nella compilazione di questi telenchili co- 
fuandanti- militari. vorranno ricordare | 
tificazione ‘essere dovuta sclo [a quelli che” 
idci& | fdcevino ‘farto ‘d6l Corpo ‘fieli’'atto’ 
del sno, scioglimento. esnziot a 
Il Ministero confida cheicomandi militari, 
rivolgendosi alle sutorità ‘municipéli:, “trévat 
ranno-in -esse -un aiuto -per-avere- 
nello interessa edei «loro “ammini 
quelle nozioni. ‘di veui È 
elienere. lo, seoposprefisso,, rcioò ;il regolare.| 
‘pagamento’ delle:grarificazioni stuttora insvde 
disfatte. È ; 


Fitente, 20 novelnbte 866, 
oIl:ministro 
'Quaia. 


‘COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 
Ordine ‘del giorno, n° 138 
(25 novembre; 1866) ° ij 
U?fcàuli ’sùtt'ufficiati,\ caporali e) militi 
Provo sempre un nuovo sentimento di con- 
tentezza quando mi è. dato parteciparvi la ,sod- 
disfazione che lé Autorità politietie'e'attmi 
tive della nostra, città vi manifestano. col mio 
‘mezzo, per la‘prettrara‘ela’tostatizà ton 'iequati 
adempite agli obblighitimpostivi idallaxlegge per.) 
la tutela e il decoro del paese. z 
La lettera che qui vi traserivo, direttami dal 
rispettabile nostro sindaco, è un nuoyo attestato 
della benemerenza. generale:che ‘vi siete acqui-! 
stata, e siavi incoraggiamento ‘a ‘pérseverate 
nella lodevole vostra condotta. c 
IL magg. generale comand. super, 
G. BELLEONINI. ) 
«Ill:mo sig. Generale, tia 
« Nella ‘fausta “circostanza” del ritorio in Fil 


gia nazionale di questa città seppe degnamente 
corrispondere alla comune aspettativa, concor- 
tendo fitimerosissima ed olfrendo nuova è splen- 
dida testimonianza d’affetto alla Reale ‘Famiglia, 
€ di attaccamento a. quella. nobile istituzione; 

< Questo fatto, cha onora altamente cil pagse;; 
Wi fa sentire il gradito dovere_d'esternare, per, 
mezzo' di V. S. Tll.ma, ‘a tutti i coriponenti la” 
Milizia nazionale fiorentina, la mia piena soddi- è 
Sfazione ed i miei più vivi ringraziamenti per: 
Aver tanto contribuito a rendere più splendida” 
quella festa solenne. 
« Accolga, pregiat.mo sig. Generale, le‘assich= 
fazioni «di particolare distinta. stima: colle quali 
mi,confermo 


Ì « Suo devotissimo 
i suli. G..CAmRAYDIGNTI 


Domenica, 25, ‘tre giovinistri entrati nella 
ottega di un rosticciaio in via deli’Agnolo, 

“tin pollo è quindi se Ta dettefo” 
a gambe; ma il derubato, che si accorse del 
ifario "patito , li vinsegui; evfermatormmo»tdei 
tre individui anzidetti, lo consegnò alle guar- 
die di pubblica sicurezza che lo tradussero 


Dalla ‘Direzione - della > polizia: ipelo, || 
domenica scorsa “farono * contest: 3 
trasgressioni all'amministrazione del gas, per- 
chè 32 dei suoi finali furono, trovati privi 
della luce necessaria e convenuta «nel con- 
tratto d'appalio. i 


Nella giornata di domenica.scorsa, le guar- 
die municipali. contestarono!(la trasgressione 
a quattro Yiaccherai, duo dei quali ‘manda. 
vano di gran corsa i loro*cavalli. per 16 vie 
della città, e: due-perchè.aveyano lasciati in- 
custoditi isloro” veicoli in «mezzo «alla pub- 
blica via. È " 


Domani ,_ mercoledì , a’ MX9gIoFA0 ; del 


n° 50) il professore Pasquale Villari fatàia 
sua prima lezione di Storia d’Italia, , , 


Servizio Meteorologico* del Ministero della Ma- 
rina. —'Bolettino del di 26 novembre, ore 
8 antimeridiane. 123 
Nuovo 6 forte abbassamento...del-barome- 
tro, sopratutto nel settentrione e nel centro. 
Pioggia que està e cielo novolistà Mare 
', @ Soffianò forti “i venti*di Scirodto è 

di libeccio. 


rasca di libeccio attaccò le coste occidentali 
d'ingail'erra, la Manica e ;l Nerd d’ Earopa, 
Anche nell’alto dell’ atmosfera continua il li- 
bectio. ‘ è fi 
Stagione burfaîcosa eda pioggia >» 
Le burrasche procedenti dall’ Atlantico , 
e che s' affacciano alle spiaggie di Scozia 
e d’Irlanda seno le più minacciose per noi. 


- Nella giopiiata [ddl 25° dotreate, ill fermò: 
metro ca Sp del R. Osservaterio di Fi- 
segriava. la temperatura massima : 
$ 13,5, e'la‘minima di-b-4j0. << È; 
Nella notte del 26 corrente, la tempera- 


> CK 0°) 


Pergola. — Questa o 


ricordare la/gta- | P; 


:CRONAGA .DI.:FIRENZE ..... .; -|/Alessandro' Ferrati, da Toriho,» maggiore 
» |rdel:genio e direttore .-deltigenio ‘nel ‘“corn= 


‘malattia; 
imtistrà- 
aparte ‘all'ultima ‘guerra ; soltanto “ia ’due 


renze dirS.M..ilRe'e-dei Reali-Prineipirla/Quar-i lufficiate;! Ja tazione un'Gittadino ‘istruito e 
‘laborioso. Pochi uomini hanno mostrata 


‘Tui‘perdità‘ha*imimersi nel dolore. 


tdi 24 1866, Lili Zt0vi ni 
rip era llfilitare del 26 annonzia che, il 197°! batta- 
«|.glione bersaglieri. ebbe «ordine di traslocarsi 


alle Murate. . Setsuo ° e «Muti alia macchina che conduceva uno dei 


R. Istituto “di stùti saperiori (via-Ricaseli .|: 


É dg V abbasiaménto* Gel. Sarombtrò | 
nèl cen Rent e ha di ten #7 aa 


DA PP Li ovatier. rag 


Tappre:eniazione 
maestro sat 
Vertà veseguito-‘pute l’ atto secorido: delle 
ecquzioni. |... 


dell’opera il Ventaglio de 
T‘ 


i gia ‘morte. dinunziati mel da 24'novembre 


‘’Pediani’ Atitonio, ‘d'atitii 78 — Pecchioli Fer- 
"ditatido, id. 37 — ‘Bond”(Dél) Luigi, id, n68:— 
“Collo-nei-Rossini- Giuseppa, id. 25 —/Stiacci E- 
«milia, id..44 —Bongianni Anna, id! .76,—.Ben- 
Gini Santi, id. 74. 3 


rst 5.bambini che non avevano ancora 4 


Gli atti di nascità demunziati nel di 2% novembre 


furono 27;:cioè'41masthi 143 femmine e'3 nati 
motti. 


[= 


Ter l’altro (24) spegnevasi in Livorno una 
Vita tritta ‘dedita allo studio ed: ali lavoro. 


partimento marittimo di Livorno, “vi mo: 
riva nel fior degli anni e dopo bîefissinia 


“Egli ‘età-entràto giovanissimo nell’arma 
del genio, essendovi ammesso nel 4848, 
al rimoreggiar» della guerra contro l'Au: 
sfria, qual sottotenente. In seguito sostenne 
tutti gli esami nell’Accademia militare di 
'oririo, pèr esser promosso luogotenente: 
Rapida «dfula:sua:carrigra, chè:rstàva. tra’ 
primi, ad essere. nominato luogotenente 
colonnello, di cui però già fungeva l uf- 
ficio, qual direttore del genio, Trattenuto 
dal doyere=del*suo ‘impiego in Sicilia, 
egli idlevasi di «non «aver“potuto ‘prendér 


mesi.era stato trasferito;a Livorno, quando 
colto ‘da ‘repentino! malore, soccombeva ‘a; 
38 anni. ) 

-L*esercito laxperduto in lut*un’ottitno 


-attitudine--ed-amore | allo -studio , 


lui. Il compianto degli amici valga *di'con-’ 
forto a’ suoi parenti che la immitura di 


TNOTIZIE INTERNE E FATTI-VARI - 


‘Movimenti ‘inititari. — L'Italia 


da Cividale, a Caserta. > © 
— iIl:deposito» del 26° reggimento fante: 
ria trovasi a Lanciano enon a Pescara: 


| “mrarasarineni — | Libero Witta- 


dino di Siena del 28 scrive che nella notto 
di-giovedì:» a» venerdì giunse vim*Siena<il" 70: 
reggimento Granatieri di Toscana. L'arrivo 
fu ritardato dì citca.3Uora' per guasti avve- 


Strude formatezsi derj, scrive.il 
Corriere dell'Emilia ‘Ael' 26 , ha avuto luogo 
la© itràugurazione” definitiva del bel ‘pone 
provvisorio! all’athericana, costruito dalla So- 
cietà dell'Alta) lia a Pontelagoscuro sul Po. 

È. superfluo dire cha Ja inaugurazione riu- 
sci benessimo e ‘di piena soddisfazione della 
Comimissiotie governativa. presieduta “dall’i- 
spettorè Grandis, perciocchè ‘la eccellente 
riuscita della’ prima prova guarentiva questi 
secondi risultati. i vr 

Infortunio. —' Dibbiamo! diplérate , 
scrive: la--Senzinella, Bresciana. una .grave 
sciagura avveauta in Cacciabella; comune di 
Asela, perla noncuranza nel' servizio intorno 
‘ai meccanismi dei mulni. 

La cr del 19'cerrente ‘il garzone mu- 
Badié, Etteri Luigi fa Giacomo ,-d’ anni 59; 
stava ungendo.is/perni etle ruote del‘mili- 
*no, allorchè sbadatataente rasentò "Ia mac- 
china coi lembi {tel vestita che 1’ attaccò, ai 
‘suoi denti, lo trasse seco e..lo ‘stritolò. in'un 
amen. 

| Sidlicidià, — La Perseveranza del 22 
sorives 

La miseria mena spesso a passi disperati, 
6 a'urio” radissitho trasse ieri | alîro una 
‘povata vecchia a nome Teresa Cassola, di- 
morante in via Sane Carpoforo. Sola a 75'anni, 

riva Gi bguilmazzo di sussistenza, impossi- 
biltata al lavoro, essa concepì il triste divi- 
samonto di finirla ‘una volta; \togliendosi Ja 
\gitar Adin mdare ad effetto il “sto difegao, 
telse un paio di grosse cesoie, e con esse 
si, menò,colpi disperati ‘alle’ braccia per se- 
‘\garne le vene. I° vicini nòn abcoriero che 
îroppo tardi a darle soccorso, perchè la era 
quasi presso a spirare» e perlata all'ospedale, 
vi finì poco dopo -la»vita: 

e— Nella Gazzetta di Torino del 22 si 
Ilégge :, WE | ; 

“Il cav. Pietro Costa, d'anni d4, nato ‘in 
Alba,î maggiore nel 1° ‘reggimento .treno 
ba). *uccidevasi . ieri» nelle prime ore 
della sera, nella sua abitazione in questa città, 

racidendosi con un rasoio la gola. 


; Sì ne «che»slia disperata - risoluzione 
fipteiimpo il dolore’ dellaperdità-della 
moglie morta due mesi or sono di cholera. 
Movimento îmarittimo di G@e- 

ba. — Pia Salza di Génova*del'22 


‘| di Campote 


Marittimo dei bistimenti a vela nel porto di 
Genova nel. mese di settembre 1866 nen 
compre:a la havigazione colle ririere, risa- 
Viamo -che in detto mese arrivarono 188 le- 
gni di tonnellate 26,036 più 101 bistimenti 
a vipore di tonnellate 24,825. con. 634 pas- 
seggieri, ‘0‘2168uomini d'equipaggio. 

In queswo*tinme?o ‘i piroscafi italiani fisu- 
rarono per /G& di 9338 tonnellate. con 610 
«passeggierive 11304 uomini d’equipaggio. 

Il\confronto col’ inese ‘di settembre «del 
precadente anno 4865 presenta nolla' naviga- 
zione a véla «nîia differenza in meno di 33 
degùicerdi 6496 -tonvellate in più, 

Pei piroscafi la'\differenzi/dal'1863-a11866 
è.:di 65 arrivi @di 15,098 tonzellate in meno 
spel:1866. ... 

Pel mese divottobre si hanno 300-lagni e 
39,329 tonnellate ; 152 (pirascafi e 38,365 
tonnellate, ‘7521 passeggieri e 3653 di equi- 


|ipaggio, 


) Iavqueste:cifrei piroscafi italiani figurano 
| per 95 divtennellate.16,612, con passeggieri 
16607 è ‘2238 dilequipaggio. 

- Confrontando“l'ettebre del 1866 coll’ottob*e 
del ‘48658 «si ‘ha ‘sui legni a vela una diffe- 
Ténxa în ‘iiéeno sul’1866. di:31 legni e 22,782 
“teninellate. Pei ‘piroscafi si-ha una differenza 
parmente ‘in'meno-di 32 bastimenti e 7871 
tonnellate. 

Una vittima del fiaoco — La Ga:- 
zetta di Genova del 23 scrive: 

Il giorno 20%el ‘torrente moriva misera- 
‘insute abbracista in una cascina presso; Cam- 
pofregdo ‘una giovine contidina di anni 22 
"pér'‘ntime Carolina Peloso, di. Giuseppe che 
ivi trevavasi a ‘lavorare. 

Essendo. fradda.assai la giornata, l’infelice 
accese il fuoco nel cortile della cascina. Erano 
conrleir due ;ragszze dai 10 ai 12 anni, figlie 
del'coriduttere della cascina, ed una. donna 
sui 50_anni. Mentre tutte. stavano; attorno-al- 
l’improvvisate focelare, una delle.ragszzo ay. 
‘fisò’laCaroliva’che il fuoco erasi appreso, 
alle.sue.vesti..Quasta sbigottita-si.diede.a.gri- 
“dare ‘e faggire. or 

La “più artomipata “delle. quattro femmine 
non..esitò;a correra,in soccorso-di quella che 
abbruciava ed era a lei cugina, ma ‘ibutil- 


‘da riporiartie gravetttente scottate.le mani, le 
fiamme in breve uccisero le disgraziata. 
Appena ayuto.sentore del fatto, il.Smiaco 
Ao re Napoleone Rossi.assiatito 
dalla benemetita, arma| dei.«carabinieri» Reali 
accsrse sul luogo, ina mom potè far altro che 
l'constatare il disgraziato accidente. 
DMecessi: —-La Perseveranza reca un 
breve cenno dell’ingegnera G.ulio Sarti. A 
noi ,3elie,dè abbiamo lungamente conosciùto 
quand'era ia esilio, piace unire la nostra alla 
voce di qlianti egli ebbe amici per ricordare 
‘appunto quell’ingegno perspicuo e quella in- 
defessa‘operosità che lo avevano posio a capo 
tdicquanti si erano messi» ad vintraprendere 


ibgrandi lavori. 


Piucchè-spsculatore (eta tia sppassionato 
progetist:, e nelle sue idee si trovava sem- 
epre il-suggello. d'uneip 0. vasto.ed.ori- 
ginale , come anche dun coraggio a tutta 
prova. ars y 

— Il Giornale di Roma del 21 annunzia che 
sigaor-Emanuelo-de-Rego-da Madeiros , 
-v o di Ferhambuco-nel-Brasile, il 16 
Settembre trascorso Miorita im età di soli 37 
anni. 

Dicerie.— Leggiamo in data del 17 nella 
Gazzetta ‘Popolare di Cagliari : 

Si Ya dicendo con irisistenza che dei coatti 
alloggiati nel convento di San Domenico in 


parlando, ‘scappati altri 40 e più. Che possono‘ 
far di bene cotesti indivisui, sia scorazzsndo, 
nelle (campagne sia inuroducendosi d' improy- 
viso; le abilità di molti di cotestoro sono:già 
abbastanza note. : 

È però debito di giustizia rendere pubblici 
encomi slla.benemerita arma dei nostri ca- 
rabinieriy i quali in questi di ‘adempiono ai 
loro doveri di sorvegisare sulla sicurezza pub- 
blica icon raddòppiato zelo, e senza tregua, e 


per le canipagne. Speriamo che: ila misure 
adettate dalie autorità, se verranne di propo- 
sito wiantenute, arrecheranno ‘buoni frutti, e 
rendéranno la fifucia ela calma nello spirito 
delle! popolazioni, che da poco tempo in qua 
tengonsi giustamente sopra, pensiero. 
Arresto di un omicida. — Nel 
| Corriere di Sardegna di Cagliari del 18 si 


de notte fu arrestato in uma botiega dove 
ora centrato a bere secondo il suo solito; l'ac- 
cisore del’proprietariv del-Ga/fè Mosca. Egli 
era stato inutilmente . ricercato dalla polizia 
e dall’arima' dei carabinieri. Fortunatamente, 
credendo troppo preste ché la “giustizia dor- 
misse sul cento suo , egli si fidò al segno 
d’inirodufsi in città come se nulla fosse. 

Condanna capitale. — Nelli Gaz- 
zetta del Popolo ticinese di Bellinzona, in 
dita del 23 si legge: 1 

Il processo Gianetti è finalmente terminato. 
|. Dopo quasi, quatiro giproi cousecativi consa- 
| crati all'audizione dei testimoni «d ai ‘dibat- 
timenti, il Giurì ha questa mattina , dinanzi 
a numeroso uditorio; pronunciato îl suo ver- 
detto, @ ritenne colpevole il Giannotti quale 
coautore e complice della grassazione con 
assassinio 0cc., avvenuta nella not:e del 12 
al 13/ottobre 1864. Quanto ‘al farte a danno 
di Giovanni Costa di Locaràd, il Giari ha 
risposto negstivamenté. — La requisitoria 
del procuratore pubblico Petrocchi e la difesa 


A dell'avv. Zanini forono bellissime 0 mollo elo- 


quenti. 


Ja-questo- dopo pranzo il procuratore pub- 


ssi 7 i rado si riodo |T9 
tbeni vida Glisentimento: dell dovere dine! Den, chè malgrailo si esponesse per. 
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blico ha insistito dinanzi alla Camera delle as- 
sise per l'applicazione della pena di morte. 
La Camera crimin:le ha ‘quindi prosuaciato 
la pena di morte. 

Fasti briganteschi. — Scrivono da 
Roma alla. Lombardia del 23 corrente: 

Qui il ‘brigantaggio iraperversa orribil: 
mente. Ai noti tennero dietro altri recenti e 
scallevatissimi fatti. Nel territorio di Strango- 
lagalli:wenne \ricattato in, gogero guardiano, 
eni ‘i ‘briganti mozzirono la lingua. Di un 
altro paese .jl sindaco ed un possidente cad- 
dero nelle mani degli assassini, che; canni- 
bali cattolici, uno dei disgraziati,, il possi 
dente, ‘arrostirono e' niangiarono I! Del.po- 
vero sindico ignorasi ‘ancora-la-sòrte «infe-' 
lice il ; 

Pubblicazione clandestina; —La |' 
Patria di Napeli det20: scrive ‘che la Qae-'|: 
stura di quella (città, e sulie- tracce duna 
«pubblicazione: anonima siampafa a mano si | 
caria cerulea col emriaso titolo ;l’-Areonauta, 
nella quale si minacciano ‘gli ‘agenti delle 
tasso della citià; di morte e peggio è si in- 
Vitano .i cittadini a ripetere in Napoli i tri- 
sti fatti di:Palermo. LAI 

Sequestro ed arresti. — Nel Gior- 
nale di Sicilia del ,22:corrente si legge: 

Dal reggente l’Ispezione Castellamare \ven- 
hero ieri e in casa ‘di‘un individuo ‘seque- 
strati undici;sacchi pieni di “eggetti militari 
del ‘valore «di L. 4,000. circa, provenienti dal 
saccheggio ‘durante: i.moti: anarchici del. set- 
tembre u. s., arrestando pure il detentore. 

Dallo siesso ufficiale di P. S. fa tratte ieri 
agli arresti ‘un individuo che fece parte delle 
squadre dei rivoltosi, e-chevassali armato e 
minacciando di. morte'ildelegatodi P, S., 
signor: Cosmo Marchione , ‘è la guardia An- 
zalone; Felice. 

— Teri, scrive il'’Precursore di ‘Palermo 
del'23’, ‘è stato | arrestato 31 ‘sig. avv. Luigi 
‘Tirrito,‘tomsigliere provinciale, per mandato 
dell'avvocato: fiscale. 

Matandrinaggio. — Il Corriere Si- 
ciliano ‘di Palermo del 18 scrive: 

La notte del 43corrente “una squadra di 
dodici. malfattori armati ‘iîi facile. penetra 
no nella casa di;Alfino Giovanni in,con-. 
trada Brancacci ;«parte: dal tetto 4 esparte 
dalla; porta, e dopovaverlo bastonato gli-ru- 
birono*lire in 80 danaro, ei ‘una casta ‘di 
biancheria, i 

Grassazione. — Leggiamo in data del 
12. nei .giornali di‘ Palermo, che ‘la ‘mattina 
del 40. verso»le 41 412 ant. mer. nello stra- 
| dale‘ dell'Acqua dei.Corsali.yicino)] convento 
di Sinta Cita avveniva grassszione impersona 
del. consigliere Pietto: L'audoliaa ;;del rsacer- 
dote Etancesco| Landolina, ‘di. Giuseppe; Ric- 
cobono, e di Gioachiao Cintrura..loro,dome- 
stico, ad opera di due sconosciuti malfattori 
armati di fucile, con depredazione di quanto 
avevano. con..loro. 


Incendi in Isviszera:—'Leggiamo 
nella Gazzetta Ticinese del 24, che nella notte 
dal 49 al 20, a Payerne un incendio distrusse 


dieci-case. Il signer- Pachoude, «proprietario 
dell’Albergo dell'Orso fu consunte dalle fiam- 
me.-AlCheity mella Broye}il 18, un altro in- 
cendio distrusse cinque case. 
Tpofogia.— Il pubblico parigino prende 
gusto. egnor più lla carne cavallina. Se ne 
consumano ventimila‘ chilogratami ogni setti=" 
mala! Più non basidtiidta*tanto * consumo' i 


Villanova ‘siano scomparsi, 0 più esattamente |. 


quindi con! molta fatica, girando tatl'attorao |" 


vecchi tavalli di Parlgit so, né fanno vbaite 
da inte. le «parti, «particolarmente dalla Nor- 
mandia. «A ‘Parigi. sonovi. ora sette: macelli 
specialii pet i tavalli; e “sei stabilimenti,i cui 

edotti sogo;compgsti, d'un miscuglio di 
carne cavsllina @ poxcina. Si vete (che .que- 
sta innovazione è riuscita secondo |il deside- 
rio de’ suoi promotofi, pori pon ‘dir inolto 
al.di 1A celle joro speranzò. È giò in'grin 
bene per le classi operaie, giacchè «1 pezzi 
più delicatisdelle camme «cavallina «si vendono 
a miglior mercatedella feggiore came di bue. 


ATTS TIE STORTA SO 
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‘BOLLETTINO ‘BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Sullo ordinamento dello Stato, nuovo studio di 
Augusto De' Gori. — FIRENZE, coi tipi di M. Cel- 
lini @ C. alla Galilelana. * ; 

Veglie: del prior Luca. Veglia XV. — Esame 
e confessione. Veglia XVI, — La vita nuova. Ve. 
glia XVIL — I preli dell'Alferi. — Fmenze, ti- 
pografia Militare di Ippolito Sciola e o. 

Sulle bande armate del Veneto (Sezione-Cado- 
re). Relazione dei signori dott, Carlo Tivaroni e 
Carlo Vittorelli, incaricati della loro formazione. 
— Miano, tipografia Internazionale. È 

Corso di Diritto internazionale pubblico privato 
e marittimo dell'avv. Ferrero-Gola, professore 
straordinario della medesima scienza, ed incari- 
cato dell’insegnamento della Filosofia del Diritto 
nella R. Università di Parma. — Fascicolo quinto. 
— Pirwma, tipografia Cavour di Pietro Grazioli. 

Arte amatoria di Ovidio Nasone. Traduzione 
in terza rima con costruzione del testo e note 
italiane di Pietro Ballauri. — Torino, tipogrofia 
Nazionale di Bottero Luigi. ” 

Dell'uso delle scienze naturali nella ricerca dei 
doveri dell'uomo: Prolegomeni scritti da Vittorio 
Lanza, giudice presso il tribunale "Givile e; Cor- 
rezionale di Napoli. — Napo, dai tipi di ‘Ales- 
sio di Tommaso. F 

Osservazioni: sulla Allocuzione Pontificia del 
29 ottobre 1866, vai CURSE CREDA — Livon: 
No, tipografia di P. Vannini e *. 6 

Viso et_les traitis de 1966, letto è ue 

Ù stre Sd, Dea 
SUIPL O agi libraîre-éditeur. 
B. Silorata. 


Ignazio Galeati e figlio. 
in Italia per l'avv. Enrico 
tipografia del Commercio. 


RE a — NEL Ei 


‘nello Acerbi, 146. — Telmezzo,! 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 26, è ‘arrivato a Fi- 


‘renze on. comm.’ Vegezzi, chiamatovi 


dali’ on, presidente, del Consigli ine 
caricarlo di ripigliar a sita oe 
stata interrotta nello scorso anno, 


La corrispondenza diretta da Firenze il 
25 novembre alla Perseveranza cade in 
un .errore:nel.voler;negare la, conchiusione 
del ‘trattato dell’Italia colla China. Questo 
trattato ivenne ‘sottoscritto ‘ il- 24 ottobre 
ed ilconte «Antonio ‘Arese è ‘partito da 
Pekino il 26 per venire a portarne il te- 
sto. Lanostra fregata Magenta stava ferma 


‘adl'‘Hon-Kong aspettando,, istrgzioni. gd .il 


ritorno. del.conte, Arese ;.per. partire, ;.poi : 
alla ‘volta dell'Australia; Nova; Zelanda 6 
compiere il suo viaggio di ritorno. 
L’on.:dep. Marco Minghetti partirà ilgiorno 
28 ‘corrente ‘per Parigi per' ‘assistere «quale 
delegata dell’Italia, ‘a laveri ‘ della. Commis- 
sione internazionale che ‘deve «distribuire ‘le 
ricompense stabilite-nella grande'esposizione 
di Parigi ‘dell’anno prossime per coloro che 
abbisno meglio giovato ‘al ‘benessere ‘delle 


lclassi. lavoratrici. 


CASI E MORTI 'DI'CHOLERA 
‘Palermo, —Dalla merzanotte del 24 a quella , 
del'25‘9bre:, casi. 15,.morti 4, più 16 dei | 
giorni precedenti. È : 


DISPACCI ‘ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI). 
Venezig,-26° —.4° collegio ballottaggio tra 


«Maldioi. con voti 379 eil. conte Bembo con 
ivoti;286...—2°xpcollegie:; eleito; 
‘Soceollegio “ballottaggio: «travail prof. Scolari 


«Fabri. — 


‘coi'voti ‘2376! Bembo! osi’ voti 418. 
sBadiayeletto, Bysi. — Lendinara eletta Ga- 
(ribaldi. — Adria .baliottaggio. tra;.C, Pisani.e 


+Bottoni. —: Mirano: eletio Maurogonato. 


Padova , 2° collegio eletto Breda con 185. 
voti, — E»te, eletto Cavalli 253. — Gonzaga, 
balloltaggio tra C:.Guerrieri 182; esilecolon=. | 
ttaggio 
tea ‘Giacomelli 134,,e Billia,, 49, — Verona, 
10 collegio ballettaggio/tra,Mossetiglia 416, , 
e Arrigoss!, 217. — Verona, 2° collegio bal- 
lottaggio tra Arrigossi:174, e Righi, 60. — 
Isola della Scala, életio Atrigossi, 398. — 
B:rdolino, eletto "S.° Alighieri! Tregnago ,' 
eletto Camuzzoni, 279, — Mantova, ballottag- 
gio tra l'ingegiere' Arfivaberie 547, ‘Gianni, 
131. © Lonigo; eletto! avv! Francesco‘ Pasqua- 
‘ligo ) 383,\—“Portogtuaro , “ballottaggio” tra 
l'avv. Giovanni Vare ‘152; ‘e ‘avv! Odoardo 
Deodati, 106. — Marosuca , ballottaggio tra 
Mariano Fogazzaro;=186; “e*dottore-Filippo 
Sslomoni, 128. — Montebelluna , eletto Pie- 
tro Fabris, 277. — Oderzo, eletto Pietro Man- 
sfrin0, ‘257. .— Ceneda , eletto l'avv. Giacinto 
“Pellatis, 332. NERA 

San Vito eletto l'avv. G. Da'Nardo, 198. 
— Belluno, eletto Alvisi, 261. — Chioggia, 
ball, tra Vavy. S. Balloz'138; e l'avv, AuRocsa, 
ALI. — Piove, eletto Cavalli, 199. — Crttà+ 
della,; eletto. C. Vigodarzere, 214. — Ostiglia, 
ball. tra C. Gonzales. e l'ing. Arvabene, 

Vienna, 26. — Il progetto d'indirizzo. re- 
daito dalla Commissione della Dieta ‘della 
Bassa Austria ,prega rispeltosamento l’impe- 
ratore di convocare il Reichsrath. 

‘Pest, 26.'—' Aumentauo le probabilità idi 
ui accomedamento col Goverao. La 

Trieste, 26. — Un telegramma ; da Corfù 
in data del:24: assicura che gl'insorti di Can- 
dia himno riportato»due' vittorie ‘sopral'i'tur- 
chi. Mustafà sarebbe stato' richiamato! 6 rim- 
piazzato da Omer-pascià. 1,0 è, 3 

Calculta, 19. — La:riroluzione della; Bir- 
mania è terminata, pui 

Agram, 26. — Nella festa:di‘Zrimyi‘webbe, 
una grande affluenza di capi slavi ;, v' inter- 
vennero pure salcuni russì..La bandiera un» 
glièrese «fu icalpestata. Hayvi unavivacagita- 
zione..contro il Gaverno_e.l'Ungheria.. 


CHIUSURA «DELLA BORSA DI PARIGI 


‘Parigi, 20 novembre 
9.bre 
Di ‘26 
Pi 69 45 | 69 67 
"o “ a tan 98 05 | 98 40 
Consoliaati incon 88 1]2 | 8842 
i re — pae 
TR conii 6 40 | 5E 25 
45 novembre — — | 
2° 05 Fine mese ;‘) | 56005 |/56 20 
VALORI DIVERSI 
Cradito mob. francesa | 586 603 
de i » È » italiano —_ pre 
» D) » spagnolo. (311 320 
Strado ferr. Vitt. Emanuele 70 n 
» » Lorabardo-Vez | 408 408 
» »  Austriache © V}408 HO 
» > ‘Romane Ro fi 
Obbligazioni . +... | & 
» ferr. di Savona | — n 


di i } 
GIACOMO DINA, Direttore. 
> RomsaLDo GIOYANNI, Gerenie. 


Gresnam Lire ASSURANCE. SocIeTY 


L'ufficio della Stsceursale italiana 
è trasferto in via de’ Buani, n° 2, Palazzo 
Orlandini. 


|  O_0o_ —_————_—__ 


L'UNIVERSO 


ILLUSTRATO 


GIORNALE PER TUTTI 


ico la domenica in tutta Italia in sedici pagine grandi a tre colonne 


SOMMARIO DEI QUATTRO NUMERI DI NOVEMBRE 


TESTO 

Attualità — Antonio Melilori, episodio 
della rivoluzione greca — La serva po- 
lacca, racconto — I Clubs di Londra — 
Il re dei birraj — Il nuovo ponte sul Po 
a Mezzana-Corti — I lavori dell’ Esposi- 
zione di Parigi — Un gigantesco vascello 
a sperone — La macchina a vapore, di 
L. Figuier — Biografia di Dreyse — Igie- 
né del passeggiare, del dottor Du Jardin 
—Vienna — I.canali di Venezia — La 
fortezza di Kònigstein —I. sette  plebi- 
sciti d'Italia — Che cos'e una stazione di 
strada ferrata — L'ippopotamo — Gli sini 
selvaggi, di M. Lessona — Melodie popo- 
lari — Una notte in una casa da giuoco 
inCalifornia, di F. Gersidker— Leinsegne 


ì INCISIONI 87 

Ritratti: Dreyse, inventore dei fucili 
ad ago; Rudini, sindaco di Palermo; 
Moustier, ministro francese degli esteri ; 
Bacone sCartesio — Monumenti ad E. Tor- 
ricelli in Faenza — Vedute di Venezia: 
Canale di Rezzonico; cortile del palazzo 
da Mula; la scala antica; ponte del Pa- 
radiso — Vienna: Chiesa di San Carlo 
Borromeo; campanile di Santo Stefane 
— Isole Nicobare: Interno d’una capanna 
— Scene contemporanee: La guardia na- 
zionale a Venezia: il primo atto della 
liberazione. di Venezia; il vessillo trice- 
lore inalberato in piazza S. Marco ; l'en- 
trata delle truppe italiane; il plebiscito; 
Vittorio Emanuele Il che riceve la de- 
vutazione veneta nella sala del trono a 
Torino; visita del Santo Padre all'impe- 
ratrice Carlotta; il novembre — Una 
stazione di strada ferrata, veduta a volo 


d'uccello — La fortezza di Kòmigstein in 
Sassonia — Il Dunderberg, gigantesco pi- 
roscafo a. scerone americano — Àppa- 
recchio di Salomone di Caus; eolipila 
di Branca; esperimento di Torricelli; gli 
emisferi di Magdeburgo; esperienze fatte 
da Ottone di Guericke nel 1654 dinanzi 
al principe d'Auerberg — llavori dell'e- 
sposizione de Parigi — Il nuovo ponte 
sul Po, a Mezzana-Corti, presso Pavia — 
Il pomo del Manzanillo — Tppopotami 
dell’Africa; Una truppa d’asini selvaggi 


imperiali del.Messico — AN'Italia, sonetto 
di C. Milone, sulle rime di quello del 
Filicaja —1 paletò nell’ elezione di moda, 
di C. Ajraghi — Le isole Nicobare, di 
M. Lessona — Varietà: I sedici coman- 
damenti di . un diplomatico; ultime pa- 
role di grandi uomini; fourmle di saluto 
presso vari popoli; massime latine usate 
‘nelle conversazioni, ecc, — Sciarade, 10- 


N 


A I BLA INI 
PER FRANCOBOLLI 


di e, 3. moENS. — Sesta Edizione (1866) 
rivista con cura e. considerevolmente 
accresciuta. 

Quest Album, in cui il numero degli 
stemmi fu di molto aumentato, ah cinque 
bellissime carte geografiche e una tavola 
delle monete, e inquadrature delle pa- 
gine fioreggiate, frontespizio artistico. 

Legatura in tela d'ogni colore un fer- 
maglio lire... ... +. 10 00 

Id. a due fermagli, lire 10 60 
Id. con taglio: dorato e due ferma- 
gli, lire SELLA, Pre ist00. 

Legatura in marrocchino, taglio do- 
rato, due fermagli, lire... 15:00 

Td. Lavallière e rosso, lire 17 50 

Intercalato di fogli bianchi supplemen- 


O 
CORFETTI D'ERGOTINA 
di BONJHAN 
Medaglia d’oro della Società di farmacia; 
di Parigi. 

Questi confetti sono adopetatl col 
massimo successo dai iù celebri me- 
dici d'Europa contro le EMoRRAGIE 
di qualsiasi specie, gli SPUTI DI SAN- 
GUE, le DISSENTERIB è le DIARRER 
CRONICHE e vengono guarite in 
pochi. giorni), contro gl’ ingorghi e le 
perdite uterine delle donne. L’ ener- 
gica loro azione sulla circolazione ne 
fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere le MALATTIE DI PETTO. 

Deposito generale presso LABÉLO- 
NYE e COMP., farm. a Parigi, rue 
Bourbon-Villensuve , 19. — Agente 
commissionario D. Monpo, Torino, via 
Ospedale, 5. Vendita in Firenze presso, 
Pieri, Roberts e Grover; in Pisa presso 
Carrai e nelle principali farmacie d'I- 
talia. — Prezzo fi. 5. 


FIDANALE ILLUSTRATI 


rocchino e due fermagli, lire... 20.00 
In brossura, lira. +. +. +. + ..8 


Basterà osservare che un Album in 
brossura riunisce diversi vantaggi: si 


possono -fra altre intercalare tanti fogli 


Da quattro alni il GIORNALE 
ILLUSTRAT® è il migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni, 


tarii, a caduna pagina 5 legatura in mar- | 


(GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, desiguato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
ai l’istoria contemporanea d ’I- 


Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 
Firenze. 

‘Abbuonamento annuo —L. % 80 

Prezzo d'ogni numero » > 10 


supplimentari uno. desidera. ed avere 
quindi la soddisfazione di fargli fare una 
legatura a piacimento. 

Fogli bianchi supplementari : 6 centesi- 
mi l'uno. 

Si ricevono anche commissioni di fran- 
cobolli per le case P. Mahé di Parigi 
e G. B. Moens di Brusselle ai prezzi dei 
respeitivi cataloghi. 


Via del Panzani 
N. 14. Primo piano 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazi RR 
egati in oro ed in argento fine, cioè Uollane, Diademi, THrochgs, Bracciziott 
da orecchi, Spilli, Anelli. Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre li 
I suddetii gioielli son lavorati con una squisita deli ‘lo pietro nor ts. 
mono confronto col vero brillante della più bell'acqua, non te- 


AGLI AMATORI DI FRANCOBOLLI 


Anno NI. — Le Timbrophile, Anno IV;— 
journal de la collection timbro» journal iN LE TNA re vate, 
Si pubblica a Parigi il 18 d'ogni mese; Fon Tuba 
8: pagine in 4° grande a. due colonne hi te) con illustrazioni; suplomento 
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